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Oggi alle 19 a SS. Apostoli contro gli ingiusti provvedimenti del governo, per il rinnovamento politico ed economico 
! S * 

MANIFESTAZIONE POPOLARE CON PAJETTA 
Una grande partecipazione organizzata dalla città, dalla provincia e dai centri della regione - Numerosissime anche ieri le delegazioni popolari in Parlamento - Una folta 
rappresentanza di donne di Torlupara, Villanova e Monterotondo è stata ricevuta da parlamentari del PCI e PSI - Gli incontri dei lavoratori dell'OMI, dell'ATAC, della Se-
rono, dei venditori dei mercatini, dei cittadini dei quartieri del centro e della VII circoscrizione alla Camera dei deputati - Si rafforza l'organizzazione del partito 
«Il PCI per una lotta uni­

taria e di massa che modifi­
chi radicalmente 1 decreti del 
governo»: attorno a questa 
parola d'ordine lavoratori, 
donne, giovani dalla città, 
dalla provincia e dalla regio­
ne si troveranno oggi alle 19 
in piazza SS. Apostoli, per 
dare vita a una grande ma­
nifestazione regionale con il 
compagno Gian Carlo Palet­
ta, della direzione. 

LMncontro popolare — che 
sarà presieduto dal compa­
gino Paolo Ciofl, segretario 
regionale del partito — co­
stituisce un importante ap­
puntamento del PCI sui temi 
economici e politici della si­
tuazione attuale e, al tempo 
stesso, esprimerà la piena 
solidarietà dei comunisti con ' 
la Grecia in lotta, in queste 
ore, per un'affermazione pie-' 
na della democrazia. 

Un vasto e massiccio im­
pegno delle sezioni e di tutte 
le organizzazioni del partito 
ha caratterizzato la prepara­
zione dell'iniziativa odierna, 
che si è accompagnata, d'al­
tro canto, a una crescente 
mobilitazione popolare con­
tro gli iniqui decreti del go­
verno. Questa protesta ha 
trovato espressione anche at­
traverso le delegazioni di la­
voratori, di donne, di pensio­
nati che dai quartieri e dal­
le fabbriche si sono recati in 
Parlamento. 

Numerosissime anche ieri 
le rappresentanze che si so­
no incontrate alla Camera 
con deputati dei gruppi de­
mocratici. Particolarmente 
folta era la delegazione di 
donne, provenienti da Villa-
nova, Monterotondo, Torlu­
para, che ha sottolineato la 
intollerabilità, per i ceti po­
polari, delle misure governa­
tive. 

Con loro si trovavano pu­
re i lavoratori dell'OMI (che 
sono stati ricevuti nella sede 
dei gruppi del PCI. PSI e del­
la DC), dell'ATAC — questi 
ultimi hanno avuto un collo­
quio coi parlamentari socia­
listi oltre che con quelli co­
munisti —, della SERONO. i 
venditori dei mercatini rio­
nali, una rappresentanza del 
comitato di quartiere della 
zona centro e dei quartieri 
della VII circoscrizione. 

Le delegazioni sono state 
prima tutte ricevute dal com­
pagni onorevoli Carla Cappo­
ni, Giannantoni, Fioriello, Ce-
saronl. In seguito, alcune 
rappresentanze hanno avuto 
un vivace incontro con i par­
lamentari del PSI e della 
DC. 

I lavoratori dell'OMI — 1 
cui gruppi politici democrati­
ci hanno pure chiesto il rispet­
to da parte padronale dello 
accordo che ha concluso la 
loro vertenza — si sono in­
contrati con i deputati demo­
cristiani Cabras e Barbi: 

Gli operai dell'OMI hanno 
anche avuto modo di discute­
re con l'on. Spinelli, in rap­
presentanza del PSI, mentre 
l'on. Giovannardi, sempre per 
il PSI, ha ricevuto le donne 
di Torlupara. Anche i tranvie­
ri dell'ATAC si sono incontrati 
coi parlamentari del PSI. 

Oggi saranno i lavoratori 
di Civitavecchia, accompagna­
ti dai rappresentanti dell'am­
ministrazione comunale, a 
portare in Parlamento la pro­
testa popolare. Dopo di loro 
si recheranno alla Camera 
delegazioni di sindaci e ammi­
nistratori del Comuni di Sez-
ze, Priverno, Cori, Roccasecca 
e Itri. 

Queste iniziative sono il 
frutto della mobilitazione 
delle assemblee elettive, che 
si è sviluppata con particola­
re intensità nei Castelli, nei 
Monti Lepinl, nel Viterbese.-
dove forte è la presenza dei 

comunisti. Nella maggior 
parte di questi Comuni si ter­
ranno nei prossimi giorni con­
sigli comunali in piazza, men­
tre altre delegazioni delle am­
ministrazioni raggiungeranno 
il Parlamento. 

Anche dalla provincia di 
Prosinone giungeranno marte-
di 30 rappresentanze di arti­
giani e commercianti e dei 
lavoratori della Fiat di Cas­
sino. 

Un grande impulso ha pure 
ricevuto dallo straordinario 
impegno dei militanti comu­
nisti la partecipazione orga­
nizzata alla manifestazione 
odierna con Pajetta, Dalle 
principali fabbriche giunge­
ranno a S S . Apostoli delega­
zioni unitarie dei lavoratori 
che in questi giorni sono sta­
ti al centro delle iniziative 
di protesta in Parlamento. An­
che dalle campagne e dai 
quartieri è prevista una mas­
siccia presenza organizzata, 
preparata da decine di assem­
blee e di incontri negli ultimi 
giorni. 

Le proposte del PCI per 
fronteggiare la crisi economi­
ca e politica del Paese; la bat­
taglia in Parlamento e nel 
Paese per modificare radical­
mente le misure governative 
saranno pure al centro del di­
battito pubblico che si terrà 
domani alle 18,30, nella sala 
del consiglio comunale di Vel-
letri, con il compagno Giorgio 
Amendola, della direzione. 

II grande impegno espresso 
dalle sezioni in preparazione 
della manifestazione regionale 
conPajetta ha intanto porta­
to a un ulteriore rafforzamen­
to del partito. La Federazione 
romana ha ieri superato i 54 
mila tesserati. 

Nuove lessare sono state fat­
te dalle sezioni di Trastevere 
(68), S. Polo de* Cavalieri (15), 
Nuova Gordiani 12), Tolfa e 
Ostiense (10). Porta Maggiore 
(6), Tor Sapienza (4). 

Sempre nella giornata di 
Ieri, altre due sezioni (Por-
tuense Villini e Canale Mon-
terano) hanno superato gli 
ter 1U1 del 1973. 

I lavoratori ricevuti ieri nella sede del gruppo comunista alla Camera dei deputati. IN BASSO: dipendenti dell'OMI manifestano davanti a Montecitorio contro 
i decreti del governo prima di essere ricevuti dai parlamentari 

Un durissimo colpo ai livelli di occupazione nella fabbrica della multinazionale americana 

Sotto cassa integrazione 
1700 operai dell'Auto vox 

La scusa della crisi economica per nascondere una manovra di ristrutturazione — I sindacati strappano precisi impegni 
contro i licenziamenti — La Sit Siemens minaccia riduzioni di personale — Solidarietà della Regione con la Technospes 

I sindacati contro l'aumento 

Da oggi il latte 
della Centrale 
costa 250 lire 

La Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL ha pro­
testato contro l'ulteriore aumento del prezzo del 
latte a 250 lire deciso dal Comitato provinciale 
prezzi e che entrerà in vigore da oggi. Si 
tratta — è detto nel documento sindacale — di 
una decisione inaccettabile e per molti versi 
arbitraria che contrasta " con gli impegni presi. 
dal governo per il blocco dei prezzi di alcuni 
generi alimentari di primissima necessità tra 
cui appunto il latte. : 

- La Federazione sindacale unitaria, quando fu 
annunciata la decisione di portare il prezzo del 
latte a 230 lire, aveva sottolineato l'assurdità • 
della ripartizione prospettata che mentre pre­
vedeva un eccessivo incremento dell'utile per la 
distribuzione lasciava ferma la quota della cen­
trale. Il problema non era quindi quello di 
aumentare ancora il prezzo del latte ma di pro­
cedere ad una diversa ripartizione dell'aumento 
previsto che salvaguardasse le giuste esigenze 
dei produttori coltivatori diretti. 

La Federazione sindacale ha chiesto urgenti 
incontri al ministro dell'industria, al prefetto e 
al sindaco per sollecitare una revisione della 
decisione presa dal comitato provinciale prezzi. 

Il giudice delle « piste nere » 

Anche D'Ambrosio 
si occupò del 

caso Wanninger 

Guido Pierri dovrebbe essere convocato nei 
, prossimi giorni a palazzo di giustizia per es­
sere interrogato del giudice istruttore Michele 

• Gallucci. che lo ha indiziato di reato in rela­
zione all'uccisione della giovane tedesca Christa 
Wanninger. assassinata il 2 maggio del '63 in un 
palazzo di via Emilia. 

Il pittore, che vive da anni a Carrara, ha 
detto di essere impaziente di essere ascoltato 
per poter ribadire la sua innocenza, e Sono vit­
tima dell'ex maresciallo dei carabinieri Renzo 

. Mambrini (è in seguito a un suo esposto che è 
stata riaperta l'inchiesta, n.a.r.) — ha aggiunto 
— che da anni cerca di farmi incriminare 

Negli ambienti giudiziari- si è appreso ieri 
che il fascicolo in cui sono raccolti gli atti del­
l'inchiesta sull'assassinio della ragazza tedesca 
vennero richiesti in visione, tempo fa. dal dott. 
D'Ambrosio, .il magistrato milanese che con­
duce le indagini sulle « trame nere >. D'Ambro­
sio. a quanto si è saputo, aveva appreso che 
la Wanninger frequentava il fratello di una per­
sona sulla quale egli stava svolgendo accer­
tamenti. Poco dopo. D'Ambrosio ha restituito il 
e dossier > ai colleghi romani. 

Iniziono nove festival 
Primaverile al 100% 

Altri nove festival dell'Uni­
tà si apriranno tra oggi e 
domani nella città e nella 
provincia. Prenderanno l'av­
vio oggi le feste delle sezioni 
Mario Alicata {Monti del Pe­
coraro), Tor de' Cenci e Mac-
carese; inlzieranno invece do­
mani i festival di Tivoli, Za-
garolo, Montecello, Guidonia, 
Genazzano, Sant'Angelo Ro­
mano e Castelverde. L'orario 
di apertura delle feste che 
avranno inizio oggi è siejbo 
spostato alla serata per per­
mettere a tutti i compagni 
di partecipare alla manifesta­
zione delle 19 con il compa­
gno Pajetta. 

Alle 21 con una manifesta­
zione antifascista e antimpe­
rialista, alla quale Interver­
ranno il compagno Borgna 
(segretario della FGCI roma­
na) , rappresentanti di «Uni-
tad popular» e dell'associa­
zione Italia-Cuba, avrà inizio 

il festival di Monti del Peco­
raro organizzato dalla sezio­
ne Mario Alleata. 

Sempre questa sera alle 21 
sarà aperta la festa dell'» Uni­
t à» a Tor de' Cenci con uno 
spettacolo del cantante Wla* 
dimiro. Nella serata inizierjà 
anche con una serie di inizia­
tive culturali e ricreative, il 
festival di Maccarese, che 
continuerà fino a domenica. 

Le iniziative e le feste del­
la stampa comunista, orga­
nizzate quest'anno anche nei 
più piccoli centri della pro­
vincia, rappresentano un mo­
mento di incontro e di discus­
sione con i cittadini e sono 
occasione di un dibattito di 
massa e di conoscenza dei 
provvedimenti governativi e 
delle proposte del PCI per 
uscire dalla crisi. 

Il rilievo assunto nel fe­
stival dalla battaglia contro 
i decreti economici varati dal 

governo non oscura 11 ruolo 
centrale che ha la lotta per 
i diritti civili nell'azione del 
partito. Nel programma di 
tutte le feste infatti sono pre­
senti dibattiti e incontri sui 
problemi della libertà e dei 
diritti politici e civili come 
il diritto di famiglia, il voto 
a 18 anni, la difesa delle isti­
tuzioni democratiche. 

Si registrano, intanto, nuo­
vi successi nella campagna 
di sottoscrizione per la stam­
pa del partito. La sezione di 
Primavaile con l'ultimo ver­
samento ha raggiunto l'ob­
biettivo del 100*7. Altri versa­
menti arrivano dalle sezioni 
Ludovisi 200 mila lire (80%), 
Monterotondo Centro 60 mila 
lire, Vitlnla 22 mila lire. San 
Polo dei Cavalieri 10 mila 
lire, sezione universitaria 
«Curiel» 40 mila lire. Latino 
Metronio 30 mila lire e Mon-
tespaccato 100 mila lire. • 

Mille e settecento operai del-
l'Autovox — fabbrica metalmec­
canica sulla Salaria, il cui pac­
chetto di maggioranza è in ma­
no al colosso multinazionale 
americano jMotorola — verranno 
messi a Cassa integrazione dal 
26 agosto (giorno del rientro 
dalle ferie) al 1. novembre. Cin­
quecento operai a zero ore i 
restanti a 24 ore la settimana. 

La gravissima manovra con 
la quale l'azienda tenta di ria­
prire il discorso sulla ristruttu­
razione. già portato avanti due 
anni fa quando la multinazio­
nale comperò il pacchetto azio­
nario. viene giustificata con il 
fatto che e il mercato non tira 
a causa della crisi economica ». 

La .verità è che la società stra­
niera sta tentando di sfruttare 
la crisi italiana, minacciando il 
posto di lavoro, senza portare 
avanti alcun discorso di riqua­
lificazione produttiva che. in una 
situazione . come questa, si ri­
propone invece con forza.- « E' 
vero — dicono infatti le orga­
nizzazioni sindacali — che nei 
magazzini giacciono invenduti 
60 mila magnetofoni, ma è an­
che vero che la produzione più 
qualificata dell'azienda, quella 
di monitor, radiosonde e rice­
trasmittenti continua senza in­
terruzione». Infatti gli 800 la­
voratori non messi a cassa in­
tegrazione, sono impiegati in 
questo settore. 

Andando, quindi, alla tratta­
tiva con la direzione, la FLM 
ha strappato concreti impegni 
per il mantenimento degli at­
tuali livelli di occupazione, lo 
anticipo dell'80 per cento della 
Cassa integrazione da parte del­
l'azienda. e ha avviato l'aper­
tura di un confronto sulla pro­
duzione e sulla necessità di ab­
bandonare il settore giradischi, 
autoradio, che è oggi preva­
lente. per lanciare prodotti in 
grado di soddisfare consumi 
sociali. Quindi non condiziona­
bili dai capricci del mercato. 
e trainanti rispetto a un nuovo 
modello di sviluppo. Invece la 
manovra della Motorola mira 
a rimettere in discussione la 
produzione, ma per rilanciare 
il vecchio discorso della televi­
sione a colori, un ulteriore og­
getto ' inutile, del quale però 
l'Autovox è una grande pro­
duttrice. - • 

Quale che sia l'intenzione del­
la società americana, essa do­
vrà fare i conti con i lavora­
tori che si batteranno fino alla 
fine in difesa del posto di lavoro. 

SIT SIEMENS — Anche nella 
fabbrica di impianti di teleco­
municazioni della STET. si co­
mincia a parlare di cassa inte­
grazione e di attacchi ai livelli 
di occupazione. Il richiamo to­
talmente strumentale a una crisi 
che. almeno per quanto riguar­
da la SIP e la STET non esiste 
affatto, è il tentativo di stru­
mentalizzare la lotta dei lavo­
ratori in difesa dell'occupazio­
ne, per ottenere altri ingiustifi­
cati aumenti delle tariffe. 

TECHNOSPES — I 67 lavora­

tori licenziati dall'azienda di 
sviluppo e stampa, nata dalla 
fusione tra la SPES e la Tech-
nisrome. della quale fa parte 
la società inglese Rank. sono 
andati in delegazione alla Regio­
ne e sono stati ricevuti dal pre­
sidente dell'assemblea regionale 
Palleschi, dall'assessore al tu­
rismo e allo spettacolo Gaibisso 
e dai consiglieri comunisti Cio-
fi. Ferrara e Morelli. Ieri nel 
corso della seduta al consiglio 
regionale è stato votato un or­
dine del giorno di solidarietà 
con la lotta dei lavoratori. 

Cvita di ^ 
partito J 

GRUPPO CAPITOLINO — E' 
convocato oggi (alle 18) in Cam­
pidoglio. 

LAVORATORI COMUNISTI SET­
TORE SPETTACOLI — Si riuni­
scono questa sera alle ore 20,30 
in Federazione con Giannantoni. 

ZONA SUD — In Federazione, 
alle ore 2 0 , riunione dei capigrup­
po consiliari delle circoscrizioni 
della zona con Cervi. 

Un ordine del giorno votato dalla maggioranza 

Negli ospedali la giunta 
regionale non rinuncia 
alla pratica clientelare 
La ferma opposizione dei comunisti ribadita da Ranalli — Aperti 
contrasti all'interno del quadripartito — Voto unitario del Consiglio con­
tro il decreto del governo sul risanamento dei deficit ospedalieri 

Il consiglio regionale ha ap­
provato ieri un documento, pre­
sentato da tutti i gruppi, in cui 
viene apertamente criticato il de­
creto del governo relativo al ri­
piano del deficit degli ospedali. 
Nel testo viene messo in eviden­
za come il decreto sia comples­
sivamente inadeguato rispetto ai 
reali problemi dei nosocomi. 

Quando si è passati poi alia 
conclusione del dibattito sulla si­
tuazione degli ospedali romani, 
la DC ha rifiutato di recepire le 
indicazioni avanzate soprattutto 
dal PCI, ed ha rifiutato di rico­
noscere le sue preminenti re­
sponsabilità per la crisi esisten­
te nel settore ospedaliero e sa­
nitario. 

La giunta ha imposto quindi 
l'approvazione di un documento 
privo di reali indicazioni inno­
vatrici, intorno al quale i par­
titi della magigoranza hanno fat­
to quadrato, nonostante le evi­
denti divisioni esistenti nel qua­
dripartito. L'ordine del giorno 
è stato quindi approvato, con 
un solo voto di maggioranza, 
grazie anche alla provvidenzia­
le assenza dell'indipendente Am­
brosi De Magistris che pure, al 
momento della dichiarazione di 
voto, aveva espresso la sua netta 
opposizione all'impostazione del­
la giunta. 

Annunciando il voto contrario 
del gruppo comunista, il compa­
gno Ranalli ha affermato che 
questo provvedimento rappresen­
ta una immagine fedele della fal­
limentare gestione sanitaria del­
la giunta regionale, lacerata da 
insanabili contrasti alla cui ori­
gine non c'è stato uno scontro di 
linea, ma una sfrenata volontà di 
controllare gli ospedali come 
aree di sottogoverno, per forag­
giare gruppi e correnti. 

Il consigliere comunista ha ri­
levato come sia mancata, da 
parte della maggioranza, la vo­
lontà di una doverosa e severa 
autocritica necessaria per rom­
pere con un passato fatto di con­
tinue inadempienze e per comin­
ciare un cammino nuovo che ab­
bia come obiettivo la salute dei 
cittadini, la costruzione di un si­
stema sanitario nuovo, globale 
ed unitario, e la soluzione pro­
gressiva, ma sicura, almeno del­
le questioni più brucianti. 

Per fare ciò — ha proseguito 
Ranalli — la DC e i suoi allea­
ti della maggioranza avrebbero 
dovuto dimostrare la volontà di 
effettuare un reale mutamento 
di rotta, facendosi carico in pri­
mo luogo di un modo nuovo di 
amministrare che rompa con 
la pratica clientelare e che dia 
priorità alla lotta contro lo spre­
co e il malcostume, che combat­
ta le speculazioni compiute sugli 
ospedali e che soprattutto rico­
nosca alle circoscrizioni, ai Co­
muni. alle comunità montane la 
funzione operativa in tutto il 
campo della sanità e dell'assi­
stenza. 

La giunta regionale, però, ha 
preferito abdicare al suo ruolo 
di guida, continuando l'assurda 
giostra del palleggiamento delle 
responsabilità e il pericoloso gio­
co del torneo triangolare tra am­
ministrazione regionale. Pio Isti­
tuto e commissione Sanità. Con­
tro questo clima, contro questo 

modo di gestire il potere il PCI 
si batte e continuerà a battersi 
per consentire alla Regione di 
svolgere la sua funzione di pro­
grammazione e di legislazione in 
campi urgenti e di moralizzazio­
ne della vita ospedaliera. 

Concludendo il suo intervento. 
il compagno Ranalli ha ribadito 
l'impegno del PCI per una rea­
le trasformazione dell'attuale si­
stema sanitario e ospedaliero 
che superi la logica delle mutue 
e delle baronie dei clinici per 
diventare un servizio autentica­
mente sociale in grado di rispon­
dere alle esigenze dei cittadini 
e dei lavoratori. 

Le divisioni in seno alla mag­
gioranza. già presenti nel di­
battito, sono emerse con chia­
rezza dalle dichiarazioni di voto 
di Galluppi (PSDI) e del sociali­
sta Dell'Unto. Quest'ultimo, do­
po aver ribadito le sue critiche 
all'operato dell'assessore Lazza­
ro e del suo predecessore Cu-
trufo, ha affermato di dare la 

fiducia « alle cose scritte » nel­
l'ordine del giorno, riservandosi 
di verificare se e quante delle 
indicazioni contenute nel docu­
mento verranno messe in prati­
ca. Quello del PSI è stato defi­
nito quindi da Dell'Unto un « vo­
to di attesa ». 

Nello stesso tempo l'esponente 
socialista, evidentemente a disa­
gio per la posizione subordina­
ta del suo partito in seno alla 
maggioranza, ha cercato di por­
tare un goffo attacco al PCI ac­
cusandolo di « corresponsabili­
tà » nel mancato funzionamento 
della Regione e, almeno in par­
te. nel distorto modo di gestire 
gli ospedali. 

Il compagno Ferrara ha ener­
gicamente respinto queste accu­
se affermando come esse dimo­
strino solo l'imbarazzo e la dif­
ficoltà di chi, come Dell'Unto, 
cerca di « cavalcare contempora­
neamente la tigre della contesta­
zione e il somaro del sottogo­
verno ». 

Su agricolture, trasporti e territorio 

Proposte dei sindacati 
per un nuovo 

sviluppo economico 
Parlamentari 

comunisti hanno 
presentato 

alla Regione 
un dossier 

sul neofascismo 
I parlamentari comuni­

sti del Lazio si sono in­
contrati, l'altro giorno, 
con il presidente del Con­
siglio regionale Palleschi 
per consegnare una prima 
documentazione raccolta 
sugli episodi di eversio­
ne fascista nella regione. 
Questo incontro si inseri­
sce nell'attività più am­
pia della inchiesta promos­
sa dalla regione Lazio sul­
le attività neofasciste. 

Presentando la documen­
tazione i parlamentari co­
munisti hanno sottolinea­
to l'esigenza di uno svi­
luppo della inchiesta regio­
nale in modo tale da coin­
volgere le forze democra­
tiche, i comitati antifasci­
sti, le organizzazioni dei 
lavoratori e gli enti locali 
di tutto il Lazio. 

Le segreterie regionali della 
CGIL-CISL-UIL hanno presen­
tato una serie di proposte 
alla giunta regionale, che so­
no, in pratica, la sintesi de­
gli argomenti discussi nel 
corso degli incontri, svoltisi 
in questi ultimi mesi con 1 
sindacati e la Regione. 

Quello che si chiede è l'uti­
lizzazione immediata delle 
centinaia di miliardi inuti­
lizzati 

La segreteria regionale sol­
lecita, quindi, prima che si 
vada in ferie, una serie di 
iniziative tra cui: 1) interven­
ti in agricoltura tenendo con­
to delle proposte dei sinda­
cati, la soluzione del pro­
blema dell'azienda agricola di 
Maccarese, iniziative presso 
il governo per la regionaliz­
zazione degli enti di sviluppo; 
2) la costituzione del consor­
zio regionale dei trasporti, 
superando anche il dissenso 
dell'amministrazione provin­
ciale di Fresinone; 3) l'appo-
vazlone del piano di riasset­
to del territorio con riferi­
mento allo sviluppo del La­
zio-Nord, al rapporto con Ro­
ma, alla localizzazione delle 
università; 4) la revisione del 
negativo progetto di legge di 
assistenza scolastica e diritto 
allo studio; 5) la costituzio­
ne della Finanziaria regiona­
le e l'approvazione dello sta­
tuto; 6) la costituzione del­
l'istituto di programmazione. 

Li istituisce una delibera approvata ieri al Consiglio provinciale 

Troppi primari nelle unità psichiatriche 
Pochi gli psicologi — L'astensione del PCI motivata dai compagni Gensini, Agostinelli e Marletta 

(piccola cronaca 
" ) 

Nozze -
I compagni Felice Biancolillo e 

Daniela Benzi della sezione Nuova 
Tuscoiana si sono uniti in ma­
trimonio al Campidoglio. Agli sposi 
gli auguri più vivi dei compagni 
della sezione della zona Sud e della 
Federazione romana. 

Urge sangue 
I I compagno Alfredo Tabassì, 

della sezione di Valmelaina, rico­
verato alla clinica Città di Roma, 
ha urgente bisogno di sangue. 
Chiunque è in grado di donarlo 
è pregato di recarsi alla clinica. 

Lutti 
E' morto all'età di 59 anni il 

compagno Firmino Capotondì con­
sigliere della X I X circoscrizione. 
I l compagno Capotondì aveva pre­
so parta alla lotta di Resistenza 
e dopo la Liberazione t ra stato 
tra i fondatori dalla sezione di Pri­
mavaile. I funerali si svolgeranno 
oggi (alle 15) partendo dal Poli­
clinico Gemelli.. Alla famiglia la 

più sentite condoglianze della sezio­
ne di Primavaile e dell'» Unità >. 

E' morta Teresa Leone, madre 
della compagna Nelda Gentilomo e 
nonna del compagno Fabio Mar­
chetti. Ai familiari le condoglianze 
delle sezioni Ardeatina, Esquilino 
e dell'c Unità >. 

E' morta Ada Di Bona, sorella 
del compagno Umberto Petrini del­
ia cellula ATAC Prenestino. I fu­
nerali avranno luogo domani alle 11 
e partiranno dal Policlinico. Al 
compagno Umberto e a rutti i fa­
miliari le condoglianze della se­
zione ATAC, del sindacato e del­
l'Unità. 

Ringraziamento 
Nell'impossibilità di farlo perso­

nalmente, la famiglia ringrazia tut­
ti coloro che hanno voluto espri­
mere il loro cordoglio a la loro 
solidarietà per la scomparsa del 
compagno avvocato Vincenzo Ca» 
ttelluxxo. 

I comunisti nella seduta del 
Consiglio provinciale. hanno de­
nunciato ieri sera il tentativo 
di creare, tramite l'istituzione 
di un alto numero di primari 
al S. Maria della Pietà, una 
terza unità psichiatrica ospeda­
liera. E' stata approvata infatti 
dalla maggioranza, con il voto 
del MSI. una delibera relativa 
alla ristrutturazione dei servizi 
assistenziali nella provincia, in 
cui vengono m gran parte di­
sattese le posizioni pre*e dal 
Consiglio, in materia di assi­
stenza psichiatrica, ed in cui si 
prescinde dalle nuove conce-
zjoni della moderna medicina. 

Nel provvednnento, si decide 
l'assunzione di nuovo personale 
per le due unità ospedaliere di 
S. Maria della Pietà e per i 
centri di igiene mentale, istitui­
ti dopo una lunga lotta, porta­
ta avanti dalle forze democra­
tiche. con alla testa ti Partito 
comunista. Anziché andare alla 
creazione, secondo le attuali 
tendenze della moderna psicolo­
gia. di équipe interdisciplinari. 
si è aumentato ri numero dei 
primari, per chiari motivi olicn-
talari e per non mutane le attua­
li struttura. A questo proposito 

il PCI tramite i suoi consiglieri 
Gensini. Agostinelli e Marmetta. 
ha chiesto, in un'emendamento. 
di portare i suddetti primari da 
21 a 12. 

Nella delibera approvata ieri, 
inoltre, è facilmente riscontra­
bile come sia invece carente 
il numero degli psicologi (sol­
tanto 15) e come permangano 
certe assurde qualifiche, quali 
quella di capo reparto. 

Tutto ciò è particolarmente 
grave anche alla luce doSe 
drammatiche vicende dei bam­
bini del S. Maria della Pietà, 
(come abbiamo denunciato nei 
giorni scorsi 39 ragazzi sono te­
nuti in un padiglione e lager >) 
e dimostra la volontà, espressa. 
dalla giunta, di conservare e 
puntellare un'organizzazione ge­
rarchica delle istituzioni psi­
chiatriche. 

Il gruppo comunista, pur 
ribadendo il giudizio nega­
tivo sullo spirito della de­
libera, nella successiva votazat> 
ne, si è astenuto, allo scopo 4 
non intralciare l'avivo dai 
tri di igiene mentala. 


